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Cosa sono i TEE o Certificati Bianchi?

� un meccanismo di promozione dell’efficienza energetica e delle fonti rinnovabili negli usi finali;

� un incentivo economico erogato tramite l’adozione di strumenti di mercato (titoli negoziabili);

� un sistema di valutazione bottom-up dei risparmi energetici conseguiti con diverse tipologie di 
intervento;

Caratteristiche:

� attestano il reale ottenimento di un risparmio energetico;

� l’entità dell’incentivo unitario (cioè il valore del TEE) non è predefinita, ma variabile in funzione del 
mercato o dell’entità del contributo riconosciuto;

� i beneficiari diretti non sono i clienti finali, ma i distributori ee/gas, le società di servizi energetici
(SSE), i soggetti con energy manager ex L.10/91 (SEM), i soggetti con EM volontario (EMV)
ovvero con sistema di gestione dell’energia ISO 50001 (SSGE);

� il beneficio totale percepito è proporzionale al risparmio energetico conseguito e non all’entità
dell’investimento da sostenere;

� viene valorizzato il risparmio energetico addizionale e misurato confrontando le situazioni ex ante 
ed ex post, a parità di “condizioni al contorno”.

A) le caratteristiche peculiari dei TEE
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� I TEE certificano i risparmi energetici conseguiti e sono principalmente di 6 tipi:
– tipo I per risparmi di elettricità,
– tipo II per risparmi di gas,
– tipo III per risparmi di altri combustibili, non per autotrazione,
– tipo IV e V risparmi di altri combustibili, solo per autotrazione,
– TEE di tipo II-CAR, derivanti da impianti CHP ex DM 5 settembre 2011;

� oltre ai precedenti:
– previste (art. 8.3 DM 28/12/12) emissioni di titoli in termini di coefficienti moltiplicativi dei titoli

rilasciabili (“premialità”) in funzione, del grado di innovazione tecnologica e dell’impatto sulla
riduzione delle emissioni in atmosfera (TEE tipo IN e tipo E);

� i distributori soggetti agli obblighi hanno 4 possibili strategie:
1. sviluppare direttamente (totalmente in proprio) progetti di efficienza e risparmio

energetico in tutti i settori di uso finale (con qualche eccezione ….),
2. sviluppare progetti con il concorso di altri soggetti terzi (es.: SSE società di servizi

energetici, produttori di apparecchi, componenti e impianti, installatori, organismi
finanziari),

3. acquistare titoli di efficienza energetica da soggetti terzi,
4. (scegliere di pagare la sanzione prevista in caso di inadempienza agli obblighi di

risparmio).

A) le caratteristiche peculiari dei TEE
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A) obiettivi nazionali
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A) Il flusso delle operazioni
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richiede TEE
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DM MiSE 28 dicembre 2012 (entrato in vigore il 3 gen naio 2013).

Completa revisione del meccanismo (oltre a fissazione degli obiettivi 2013-2016) con:

� trasferimento dell’attività di gestione, valutazione e certificazione dei risparmi al GSE,

� trasferimento della determinazione degli obiettivi a MiSE /GSE (raccolta dati 2013 AEEGSI),

� dal 2014 trasferimento al GSE della verifica dell’ottemperazione degli obiettivi,

� previsione di definizione di criteri e modalità per la copertura dei costi sostenuti dai distributori,

� modifica di alcuni aspetti delle Linee guida (cumulabilità, possibilità di rendicontazione a partire dal
2014 dei soli progetti in corso di realizzazione o da realizzare, etc.) e previsione di adeguamento delle
Linee guida da parte del MiSE / MATTM (supp. Enea/RSE, consultazione pubblica, sentita AEEGSI),

� attribuzione a Enea del compito di predisporre e pubblicare guide operative relative al metodo a
consuntivo con particolare riferimento ad alcuni settori industriali,

� approvazione di 18 schede semplificate prodotte dall’Enea nei settori dell’industria, civile e anche
dell’agricoltura e dei trasporti,

� introduzione di procedura semplificata per grandi progetti (+ 35.000 tep/a e vita tecnica > 20 a),

� a medio termine: obbligo di certificazione UNI CEI 11352 per SSE e SEM,

� accesso al meccanismo anche a imprese dei settori industriale, civile, agricolo e terziario che abbiano
nominato l’EM ovvero siano dotate di sistema di gestione dell’energia ISO 50001.

A) le novità normative dell’ultimo anno
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Metodi di valutazione dei risparmi :
� Standard (in base a scheda tecnica deliberata dall’AEEGSI o, dal 2013, approvata da MiSE):

– i risparmi sono calcolati solo in base al numero di unità fisiche di riferimento (UFR) oggetto di
intervento (es.: numero di caldaiette installate, potenza delle pompe sulle quali viene installato
un inverter, potenza dei motori di classe IE3 installati, VA in uscita dai gruppi di continuità statici
ad alta efficienza (UPS) installati);

� Analitici (in base a scheda tecnica deliberata dall’AEEGSI o, dal 2013, approvata da MiSE):
– i risparmi sono calcolati in base ad un algoritmo e alla misura di pochi parametri di

funzionamento del sistema considerato (es.: centrali termiche, reti di teleriscaldamento nel
settore civile, inverter su sistemi di ventilazione o su sistemi di produzione aria compressa,
installazione di refrigeratori condensati ad aria/acqua in ambito industriale);

� a Consuntivo (in base a Proposta di progetto e di programma di misura presentata dal titolare,
approvata dal GSE o, sino al 2013, dall’AEEGSI):

– i risparmi addizionali sono calcolati in base ad un completo piano di monitoraggio, che tiene in
debita considerazione tutti i fattori esterni che possono influenzare il risparmio.

A) le caratteristiche peculiari dei TEE



9 di 18

A) le caratteristiche peculiari dei TEE

Esempi di schede tecniche in ambito industriale:
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fonte: GSE, dati riferiti all’anno 2013, 31 ottobre 2013

Consuntivi e focus ambito industriale:

A) le caratteristiche peculiari dei TEE
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Risparmi energetici certificati dall’avvio del meccanismo al gennaio 2013 : 
circa 17,5 milioni di tep (2,5 Mtep / anno, 6 Mtep nell’ultimo anno), tramite riduzione dei consumi di:

� energia elettrica per circa il 57%,
� gas naturale per circa il 28%,
� combustibili liquidi e solidi (non per autotrazione) per circa il 16%.

Si nota il costante aumento negli anni della quota tipicamente termica: nel 2009 era pari al 28%, nel 2012 
al 63%.
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B) risultati
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Nel periodo febbraio 2013 – febbraio 2014 :

fonte: GSE, febbraio 2014

B) risultati
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� D.M. 28 dicembre 2012, art. 9: «I costi sostenuti dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 1 [ndr:
obbligati], per la realizzazione dell’obbligo trovano copertura, limitatamente alla parte non coperta da
altre risorse, sulle componenti delle tariffe per il trasporto e la distribuzione dell’energia elettrica e
del gas naturale. La copertura dei costi è effettuata secondo criteri e modalità definiti dall’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, in misura tale da riflettere l’andamento del prezzo dei certificati bianchi
riscontrato sul mercato e con la definizione di un valore massimo di riconoscimento»;

� precedente formula aggiornamento contributo tariffario (EEN 36/08, applicata sino all’anno d’obbligo
2012):

C(t+1) = C(t) * (100 +E)/100

non è rispondente a quanto previsto dal D.M. e alle dinamiche di mercato, e ribalta in modo
eccessivo nei confronti dei SO i costi di funzionamento del meccanismo;

� la sua applicazione per il 2013 avrebbe portato a un valore di 76,64 €/tep, inadeguato e obsoleto.

riduzioni percentuali registrate dai clienti finali

domestici per energia elettrica, gas naturale e

gasolio da riscaldamento tra t-1 e t

C) il contributo tariffario
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C) il contributo tariffario (sino al 2012)
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� A seguito di consultazione con gli operatori, con delibera 13/2014/R/efr, è stato definito un
contributo tariffario per gli anni d’obbligo dal 2013 al 2016;

� definizione di un contributo tariffario preventivo e di un contributo tariffario definitivo, per
ciascun anno d’obbligo:

� tempistiche di definizione:

� definito a giugno dell’anno solare precedente;

� funzione del contributo definitivo dell’anno
precedente e della riduzione percentuale E dei
prezzi dell’energia per i domestici nel periodo
precedente;

� in previsione, funzione dei costi marginali di
investimenti necessario per la realizzazione degli
interventi di efficienza energetica;

� CPREVENTIVO(t+1) =

= CDEFINITIVO(t) * [100 + 0,5 * E(t+1)]/100

� definito a giugno dell’anno in cui viene applicato;

� funzione del contributo preventivo del medesimo
anno e dello scostamento tra esso e la media S del
prezzo degli scambi di titoli avvenuti in borsa nei 12
mesi precedenti;

� CDEFINITIVO(t) =

= CPREVENTIVO(t) + k * [(S(t) – CPREVENTIVO(t)]

k ripartisce più equamente la differenza tra contributo
preventivo e il valore degli scambi sul mercato, è
variabile, non inferiore a un floor predefinito (0,85)

la differenza tra il contributo definitivo e i prezzi di
scambio < 2 €/TEE.

30 giugno 2014

preventivo 2014

definitivo 2013

30 giugno 2015

preventivo 2015

definitivo 2014

30 giugno 2016

preventivo 2016

definitivo 2015

30 giugno 2017

definitivo 2016

gennaio 2014

preventivo 2013

C) Il nuovo contributo tariffario definitivo
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C) Anno d’obbligo 2013

� Viene definito il contributo tariffario preventivo per l’anno d’obbligo 2013 in funzione de:
- il valore medio degli scambi di titoli registrati nel periodo giugno 2011 – maggio 2013, pari a 103,69

€/TEE, (anziché il contributo definitivo 2012) al fine di ridurre il disequilibrio accumulato nel periodo
2008 – 2012 tra i prezzi di scambio e i contributi allora riconosciuti,

- l’aumento dei prezzi dell’energia per i clienti domestici nel periodo ottobre 2011 (pari al 14%);

� esso viene calcolato quindi pari a 96,43 €/TEE;

� entro il mese di giugno 2014, a partire da tale
valore preventivo e in funzione dei prezzi di
scambio registrati sino a maggio 2014, verrà
determinato il contributo definitivo per l’anno
d’obbligo 201, utilizzato a valle delle verifiche
effettuate dal GSE;

� stando agli attuali dati, il contributo definitivo
2013 si stima possa attestarsi tra i 105 e i 115
€ / TEE.
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� DM 28 dicembre 2012, art. 8, grandi progetti [+35 ktep/anno e vita tecnica +20 anni]: «Per agevolare la
realizzazione dell’investimento, è riconosciuta altresì al proponente la facoltà di optare per un regime che
assicuri un valore costante del certificato per l’intera vita utile del l’intervento , pari al valore vigente alla
data di approvazione del progetto; l’Autorità per l’energia elettrica e il gas definisce le modalità operative di
tale previsione, avuto riguardo alle eventuali fluttuazio ni del valore di mercato del certificato »;

� valutazione operativa del grande progetto a cura del MiSE, tramite il GSE;

� a seguito di consultazione con gli operatori, con delibera 107/2014/R/efr, sono state definiti le modalità di
applicazione e il valore costante:

- possibilità di scelta (univoca) da parte del proponente di usufruire o meno del valore costante dei TEE,

- emissione e contestuale ritiro da parte del GSE per i TEE che usufruiscono del valore costante,

- assenza di differenziazioni tra i titoli corrispondenti a risparmi o premialità derivanti dai grandi progetti che
non usufruiscono del valore costante e i titoli derivanti dagli altri interventi ammessi al meccanismo,

- definizione del valore costante riconosciuto per l’intera vita utile

C) i grandi progetti

cap pari alla media dei
contributi riconosciuti nei tre
anni precedenti;

pari al rapporto tra:
- i costi di investimento effettivamente sostenuti (oggetto

di valutazione) cap, comprensivi di
sovraremunerazione (tasso di attualizzazione =
WACC), e al netto dei minori costi derivanti
dall’efficienza energetica,

- il numero di tee che si stima possano essere ottenuti.
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Grazie per l’attenzione

Autorità per l’energia elettrica il gas ed il sistema idrico

Direzione mercati

Unità Produzione di energia, fonti rinnovabili 

ed efficienza energetica

piazza Cavour, 5 

20121 Milano

mercati@autorita.energia.it

www.autorita.energia.it

t: 0265565290

f: 0265565265


